
DICHIARAZIONE DEI GOVERNI LOCALI  
PER GLI OBIETTIVI DEL MILLENNIO 

  
Approvata dal Consiglio Mondiale del CGLU, Pechino, 10 giugno 2005  

 

Gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio: un’importante prospettiva locale  
 

2005 è L’ANNO DELLA LOTTA alla povertà nel mondo. Il Summit del “Millennio+5” 

rivelerà la necessità urgente di dare impulso, ad ogni livello d’intervento, 

all’attuazione degli Obiettivi del Millennio. Al fine di mobilitare tutti i settori della 

Società, è indispensabile coinvolgere il livello locale.  

 

Noi, Sindaci e rappresentanti dei governi locali del mondo intero, membri di Città e 

Governi Locali Uniti, rappresentanti oltre la metà della popolazione mondiale, presente in 

127 degli Stati membri delle Nazioni Unite, siamo determinati affinché gli Obiettivi di 

Sviluppo del Millennio siano raggiunti. Dimostriamo il nostro impegno:  

 

Facendo degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio una priorità assoluta: 

debellare la povertà e la fame, garantire ai ragazzi e alle ragazze l’istruzione primaria, 

promuovere l’eguaglianza dei sessi, migliorare la salute delle madri e dei bambini, 

fermare l’avanzata dell’HIV/AIDS, migliorare le condizioni di vita degli abitanti delle 

baracche, garantire l’accesso all’acqua potabile e alle fognature, proteggere 

l’ambiente e creare una partnership mondiale per lo sviluppo che garantisca un 

maggior e più efficiente aiuto dei paesi ricchi, la riduzione del debito, e opportunità 

commerciali per i paesi più poveri;  

Sottolineando l’importanza e la necessità dell’azione a livello locale per raggiungere 

effettivamente gli 8 Obiettivi del Millennio entro 2015;  

Insistendo sul ruolo primario dei governi locali nella promozione delle pari 

opportunità come strumento per lo sviluppo;  

Risvegliando le coscienze dei decisori locali e delle popolazioni sul fatto che gli 

Obiettivi di Sviluppo del Millennio necessitano del coinvolgimento della Società nel suo 
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insieme, e che la mobilitazione dei governi locali è una condizione essenziale per 

raggiungerli.  

 

Noi, Sindaci e rappresentanti dei governi locali del mondo intero chiediamo ai Capi 

di Stato e di governo, riuniti il 14 settembre 2005 a New York per il Summit del 

Millennio+5, di:  

 

Onorare le promesse della Dichiarazione del Millennio e di cogliere l’opportunità 

storica di porre fine alla povertà per consolidare la pace ovunque nel mondo;  

Fare in modo che, in uno spirito di solidarietà, gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 

siano raggiunti in tutti i paesi;  

Riconoscere la sfera del governo locale in quanto primo e indispensabile partner per 

attuare gli Obiettivi del Millennio;  

Assicurare ai governi locali le risorse ed i poteri necessari affinché siano in grado di 

assumere le proprie competenze in vista di raggiungere gli Obiettivi del Millennio in 

ogni paese;  

Riconoscere formalmente ai governi locali un ruolo consultivo presso le Nazioni Unite 

per le questioni relative alla governance mondiale che hanno un impatto a livello 

locale.  

 

Noi, Sindaci e rappresentanti dei governi locali del mondo intero, ci impegniamo a: 

  

Consolidare la governance locale per realizzare gli Obiettivi del Millennio entro il 

2015, rafforzando la partecipazione dei cittadini e la partnership con la società civile e 

con il settore privato;  

Lanciare la Campagna delle Città del Millennio per dimostrare e promuovere 

l’impegno delle città e dei loro abitanti in favore della realizzazione degli Obiettivi di 

Sviluppo del Millennio.  
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